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Fassina: " Evasione di sopravvivenza' Camusso: " Drammatico errore politico”

La presa di posizione del viceministro dell'Economia scatena le proteste dei democratici e della Cgil.
Epifani: "Si deve combattere punto e basta’. Colaninno: "La lealtafiscale viene prima di tutto”. Attacco
anche dal Pdl

MILANO - Evasione fiscale, Imu e Iva stimolano il dibattito politico, anche perché il peso del sommerso
economico zavorra il Paese a livelli record, come non succede in nessun altra economia avanzata. E
rafforza ancor piu il messaggio di ieri del presidente del Consiglio, Enrico Letta, che halanciato il suo
affondo agli evasori invitandoli a "riportare i soldi in Italia, se li hanno portati all'estero, perchéi tempi
sono cambiati*. Secondo I'Ufficio studi della Confcommercio, il sommerso economico in Italia e infatti al
17,4% del Prodotto interno lordo (Pil) nel 2012-2013: sottrae al Fisco ogni anno un imponibile da 272
miliardi.

Una diretta conseguenza di questa situazione € che la pressione fiscale si scarica su unafetta minore della
popolazione. Ma per il viceministro dell'Economia, Stefano Fassina, "esiste un'evasione di sopravvivenza.
Senza voler strizzare |'occhio a nessuno - dice al convegno Confcommercio - senza ambiguita nel
contrastare |'evasione ci sono ragioni profonde e strutturali che spingono molti soggetti a comportamenti di
cui farebbero volentieri a meno". La lettura di Fassina non sembra pero fare proseliti all'interno del suo
stesso partito.

Nessuna sopravvivenza. Lalinea del Pd e che "I'evasione si combatte punto e basta’, ha detto Guglielmo
Epifani. "Devo aggiungere che le parole di Fassina sono state interpretate con troppa malevolenza: non si
puo farlo passare come uno che pensa che gli evasori abbiano ragione, non e cosi, non e quello che sta
facendo”, ha continuato. "E' stata equivocata una sua frase relativa a una constatazione, che non voleva
essere una giustificazione". Poi una stoccata a Renzi: " Spesso si dice regole, ma invece sono nodi politici.
Risolviamo i nodi politici e poi pensiamo alle regole”.

Ma torniamo alle parole di Fassina. |l responsabile economico dei Democratici, Matteo Colaninno,
esprime invece la necessita di "cambiare: mettere a punto, senza indugio, una strategia di fedelta fiscale,
senza cadere in forme persecutorie, basata su prevenzione e contrasto efficace per fare emergere
gradualmente il sommerso, ampliando cosi la platea dei contribuenti”. Lalealtafiscale viene quindi prima
di tutto: "E' una battaglia di giustizia e civilta ma & anche la premessa di un nuovo rapporto leale e
simmetrico tralo Stato, i suoi contribuenti e le imprese”. Duro il giudizio del segretario della Cgil, Susanna
Camusso: "Questa battuta non si pud definire solo una battuta infelice, ma € un drammatico errore
politico”.

Una priorita di Fassina resta "fermare I'aumento dell'lva’ e contemporaneament erivedere I'lmu. La
proposta e fatta: "Lasciando I'lmu sulla prima casa sugli immobili "di maggior valore", pari a "15%" del
totale, si possono recupere "2 miliardi per scongiurare I'aumento dell'iva’. Quindi, si potrebbe eliminare
I''mu prima casa per "1'85% delle famiglie” e destinare le risorse derivanti dal restante 15%, o per lo stop a
rialzo Iva o "in interventi fiscali sui redditi piu bassi, a sostegno dei consumi, o a sostegno della cassa
integrazione in deroga’.

www.filtabruzzo.it ~ cgil @filtabruzzo.it



La proposta viene pero stroncata dal capogruppo del Pdl, Renato Brunetta, che parla di "bugia gia
ascoltata’ e una continua "confusione delle carte". Brunetta argomenta: "A superare la soglia dei 400 euro
di versamento per la prima casa sono il 14,86% dei contribuenti. Il valore versato da queste famiglie € pari
al 46,32% dei quattro miliardi complessivi di Imu per |'abitazione principale. Maricordo a Fassina che
I'entita dell'importo versato per I'lmu non ha nulla a che vedere con il valore reale della casa poiché
dipende dal valore catastale. Tre miliardi e mezzo di euro, dei quattro complessivi del gettito Imu, sono
versati da contribuenti con un reddito lordo inferiore a 55.000 euro. Pagare molto per una prima casa non
vuol dire essere ricchi ma solo subire unatassazione ingiusta’, aggiunge. Per Brunetta le attuali rendite
producono "una diffusainiquita” e l'invito & di "rimboccarsi |e maniche a disertare qualche convegno e a
presentare una proposta su cui, seriamente, confrontarci.
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